Regolamento comunale per la celebrazione dei matrimoni

Art. 1

1. Il presente regolamento riguarda l’individuazione di prestazioni rese dalla Pubblica Amministrazione, non rientranti tra i servizi pubblici essenziali e non espletate a garanzia di diritti fondamentali, per le quali è legittimo richiedere un contributo all’utenza, nonché la fissazione dell’ammontare del contributo richiesto.

Art. 2

1. La celebrazione del matrimonio quale regolata dagli articoli 101 e 106 e seguenti del codice civile è attività istituzionale, e non può essere assoggettata ad oneri nei casi ordinari di celebrazioni in orario di ufficio e nei casi eccezionali, quali la celebrazione, fuori dalla Casa Comunale (art. 110 c.c.) o in imminente pericolo di vita (art. 101 c.c.).
2. Essa ha luogo nel giorno indicato dalle parti e si svolge nella sala consiliare o in altra sala messa a disposizione dall’Amministrazione comunale, all’interno dell’orario di servizio.

Art. 3 

1. La celebrazione dei matrimoni richiesta dalle parti in orari diversi da quelli di cui all’art. 2 è subordinata al versamento dell’apposita tariffa, indicata nel tariffario allegato A), che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. Nei casi riportati al precedente punto 1. la celebrazione del matrimonio è subordinata al versamento dell’apposita tariffa da versare almeno 7 gg. prima del matrimonio alla Tesoreria comunale con bollettino di conto corrente postale.

3. La ricevuta di pagamento dovrà essere consegnata , almeno 7 giorni lavorativi precedenti la celebrazione, all’ufficio dello Stato Civile, e a cura del suddetto ufficio si procederà a trascrivere gli estremi della ricevuta dell’avvenuto pagamento della tariffa e a dare le disposizioni necessarie a garantire che il servizio richiesto sia regolarmente prestato.
4. Ad avvenuta celebrazione del matrimonio, la ricevuta sarà trasmessa al settore ragioneria e finanze per i controlli e provvedimenti di competenza.

5. Qualora il servizio richiesto non venisse prestato per causa imputabile al Comune, si provvederà alla restituzione della somma corrisposta.

6. Nessun rimborso competerà  qualora la mancata prestazione del servizio richiesto sia imputabile alle parti richiedenti.

Art. 4
1. Le tariffe di cui all’allegato A) saranno aggiornate possibilmente di anno in anno, con delibera di G.M. previa l’acquisizione del parere favorevole della Commissione al Bilancio, assumendo come parametri, il costo del personale necessario per l’espletamento del servizio in vigore dal 1° gennaio di ciascun anno, le spese gestionali, riscaldamento ecc.

CELEBRAZIONE DI MATRIMONI – TARIFFE                        (Allegato A)
a) Celebrazione fra i cittadini di cui almeno uno residente in Pontinia in giorni feriali all’interno degli orari di servizio: gratuita.

b) Celebrazione fra cittadini di cui almeno uno residente in Pontinia in giorni feriali al di fuori degli orari di servizio: € 100,00

c) Celebrazione fra cittadini di cui almeno uno residente in Pontinia nei giorni di sabato e festivi: € 150,00

d) Celebrazione fra i cittadini entrambi non residenti in giorni feriali all’interno degli orario di servizio: gratuita

e) Celebrazione fra i cittadini entrambi non residenti in giorni feriali al di fuori degli orari di sevizio: € 150,00

f) Celebrazione fra cittadini entrambi non residenti nei giorni di sabato e festivi: € 200,00

